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A VOCI ALTERNE
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ALLEGATO N° 9 – RIFLESSI DELLA CULTURA
Scheda film “IL CAMMINO DI SANTIAGO” (“The way”)
Tratto dal libro “Off the road” di Jack Hitt

[bookmark: _GoBack][image: undefined]Genere: drammatico
Regia: Emilio Estevez 
Interpreti: Martin Sheen, Emilio Esteve, Deborah Kara Unger 
Nazionalità: USA, Spagna
Anno di uscita: 2010
Durata: 124’
 
 
TRAMA 
Thomas Avery è uno oftalmologo statunitense che si reca in Francia per recuperare la salma del figlio deceduto sui Pirenei durante una tormenta mentre stava percorrendo il cammino di Santiago (via di pellegrinaggio verso la cattedrale di Santiago di Compostela in Galizia, Spagna sulla tomba di San Giacomo), si mette egli stessi in pellegrinaggio.  L'idea iniziale di Tom è quella di riportare semplicemente in patria le ceneri del figlio, ma poi, con dolorosissimo travaglio interiore, decide di portarle con sé in una scatola metallica e di intraprendere a sua volta il cammino, proseguendo il pellegrinaggio iniziato dal figlio: la sua intenzione diventa, quindi, quella di consentire al figlio di realizzare, in qualche modo, il desiderio di raggiungere Santiago.
Durante il lungo viaggio a piedi per 800 chilometri attraverso i Pirenei, Tom, non senza superare gli iniziali inevitabili disagi, senza mai smarrire se stesso, incontra altri pellegrini da tutto il mondo e, in particolare, stringe una sorta di amicizia con tre di loro: Joost, da Amsterdam (che ha deciso di intraprendere il cammino per cercare di perdere peso), Sarah, dal Canada (che afferma di voler smettere di fumare, mentre in realtà cerca nel cammino la spinta emotiva per superare un aborto causato dall'ex marito) e Jack, dall'Irlanda (uno scrittore in cerca di ispirazione, che scriverà un libro in cui racconterà anche le storie dei compagni di viaggio).
I quattro pellegrini, una volta arrivati al santuario di Santiago, decidono di proseguire ulteriormente il loro cammino, verso il nord della Galizia raggiungendo l'oceano fino alla chiesa di Muxia. Qui Thomas, che già aveva avuto visioni del figlio lungo il cammino, ha un ennesimo "contatto" e arriva, infine, a gettare le ceneri nell'oceano.
Al termine del viaggio Tom comprende le profonde motivazioni che avevano mosso il figlio in ogni viaggio e scopre il significato di una frase detta dal ragazzo, per la quale avevano discusso un giorno: "La vita è quella che scegliamo di vivere".

COMMENTO 
Il cammino per Santiago è uno di quei film che vanno dritti al cuore, senza parole di troppo. È un inno alla vita, in cui la sofferenza quotidiana e l’urgenza di una risposta al proprio dolore, vanno a braccetto.
Nel difficile cammino verso la ricerca dell'identità, di norma, i figli attraversano una tappa obbligata e inevitabile: il confronto con le figure genitoriali, siano esse ingombranti oppure totalmente assenti. “Il cammino di Santiago” segue, invece, una traiettoria inversa. È un padre anziano a ripercorrere i passi del figlio sul Cammino di Santiago (percorso spirituale di origini millenarie di 800 km che da St. Jean Pied de Port porta a Santiago de Compostela), per ritrovare un rapporto simbiotico con Daniel. Il cammino che lo porterà a una scoperta più profonda di se stesso e ad abbracciare la realtà, seppur drammatica, nella certezza di un destino buono.
A compiere questo percorso insieme a Tom sono altri tre pellegrini, ciascuno con un passato difficile alle spalle. Personaggi scomodi, a volte, ma misteriosamente essenziali per il compimento finale del cammino. Forse Tom non li avrebbe scelti, ma, come Daniel non perdeva mai l’occasione di ricordargli, «la vita non si sceglie, si vive!». Proprio come per i compagni di viaggio.
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